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COSôEô IL PTOF? 

Il PTOF ̄  il Piano Triennale dell'Offerta Forma-
tiva della scuola; un documento di impegni tra la 
scuola e il territorio incentrato sul rapporto tra scuo-
la-studenti e famiglia, che ha durata annuale: Ogni 
anno la scuola ripete il lungo percorso di progetta-
zione-approvazione. 
Il POF ¯ un documento pubblico che si pu¸ ritirare 
su richiesta presso la segreteria della scuola. 

Attraverso il Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
l'autonomia costruisce le condizioni giuridiche, or-
ganizzative, professionali e di relazione per rendere 
flessibile l'attivit¨ educativa e per migliorarne cos³ 
l'efficacia. 
Piano dell'offerta Formativa non ¯ l'ennesimo pro-
getto ma il progetto nel quale si concretizza il com-
plessivo processo educativo di ogni scuola metten-
done a fuoco le scelte culturali, didattiche e organiz-
zative. Inoltre definisce e presenta l'identit¨ del 
servizio educativo in unôottica pienamente integra-
ta e personalizzata al successo formativo dei bambi-
ni e delle bambine. 
 
Il PTOF ¯  il documento fondamentale costitutivo 
dell'identit¨ culturale e progettuale della scuo-
la. Rappresenta in modo esplicito la progettazione 
curriculare, extracurriculare, educativa ed organiz-
zativa di una scuola autonoma.  E' dunque il docu-
mento fondamentale dell'Autonomia. 
 

Insegnati e genitori condividono e sottoscrivo-
no il Piano Triennale dellôOfferta Formativa in 
quanto documento essenziale per lôagire peda-
gogico professionale e familiare. 
 
Il POF ¯ molte cose: 
¶ un piano o un itinerario delle decisioni relative alle 
scelte didattiche e organizzative,  

¶ una offerta in cui si fondono i principi dell'istruzio-
ne e dell'educazione, 

¶ un impegno che aiuta a definire le proprie attivit¨, 
per i genitori ¯ lo strumento che li aiuta a cono-
scere cosa la scuola intende fare e come, 

¶ un processo di sintesi di diversi bisogni, interessi, 
attese, responsabilit¨,. 

¶ una mentalit¨, uno stile di lavoro che sollecita nel-
la progettazione il senso di responsabilit¨, di ra-
zionalit¨ di ogni scuola,  

¶ una identit¨ che rende evidente le linee guida a 
cui ogni pensiero pedagogico fa riferimento.  

 
 

Il PTOF deve essere un                          
documento di sostanza. 
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 ñPrima ti appare la piccola chiesa in pietra 
 grigia, dedicata a San Pietro e a San Paolo.  
 intorno tre costruzioni completamente rin-

novate, circondate dal verdeò. 
             Famiglia cristiana 8 Ottobre 2006 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
Cartina che mostra i comuni adiacenti 

UBICAZIONE ATTUALE 

La Scuola dellôInfanzia ¯ situata ai piedi delle colline  
dellôAppennino Reggiano, presso la frazione di 
Pontenovo a San Polo DôEnza.  
    Il Paese dista circa una ventina di chilometri da 
Reggio Emilia ed ¯ caratterizzato dalla chiesa dedi-
cata alla Vergine Maria fatta erigere nel 1860 da 
Carlo Sartori. La Scuola dellôInfanzia ¯ collocata in via 
Pontenovo 4, poco distante dalla chiesa e adiacente al 
Centro dôAccoglienza per anziani e persone diver-
samente abili. 
    Lôedificio presenta tre sezioni di nido e sei di 
scuola dellôinfanzia e nonostante la struttura risalga al 
1972, negli ultimi anni ¯ stata ampiamente ristruttu-
rata. 
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LôAMBIENTE DI APPRENDIMENTO:  
IDENTITAô DELLA SCUOLA DELLôINFANZIA   

 

CENNI STORICI: LE ORIGINI 
 
 

21 Giugno 1915: le suore dellôordine ñFiglie di Maria Missionarieò presero posses-
so di un locale presso il Santuario della Madonna di Pontenovo (attuale centro di 
Ospitalit¨) e vi aprirono un asilo infantile dedicato a S. Luigi in cui svolse unôopera 
assai efficace lôallora parroco don Luigi Ghirelli. Molti furono i bambini frequentanti, 
provenienti anche dalle localit¨ vicine che rimanevano allôinterno della struttura fi-
no a tarda sera. Per i figli le cui mamme prendevano parte alla monda del riso e 
per altri casi di necessit¨ veniva allestito un piccolo dormitorio. Nel periodo della 
mietitura la scuola restava aperta anche nei giorni festivi. 
 
1946: lôarciprete don Mario Baroncini cur¸ in zona Castello (in cui attualmente so-

no presenti gli uffici parrocchiali e la residenza del par-
roco) la costruzione di alcuni locali adibiti a scuola dellôinfanzia. 
 
Dal 1946 al 1956: la Scuola dellôInfanzia venne utilizzata anche come asilo nido e in al-
cuni periodi di emergenza  vennero ospitati in tale struttura i figli di profughi e di perso-
ne bisognose. 
 
Dicembre 1972: il vescovo mons. Gilberto Baroni 
inaugur¸ un nuovo edificio nei pressi della Chiesa 
della B. V. di Pontenovo, alla presenza dellôattuale 
parroco don Pellegrino Tognoni, delle autorit¨ e del-
la folla giunse numerosa presentatasi anche per 
lôamministrazione della S. Cresima a 60 ragazzi san-

polesi nei nuovi locali. La struttura inaugurata fu un dono di un emerito bene-
fattore del Paese, il dott. Ing. Eugenio Bolondi (nominato nel 1976 cavaliere di 
S. Gregorio per meriti nei riguardi della Chiesa Cattolica) che si fece interprete 
dei desideri della signora Mara Mari. Ad un anno esatto dalla sua morte, avve-
nuta nel 1971, il suo affetto verso i bambini si concretizz¸ nella creazione della 
scuola dellôinfanzia ñMamma Maraò.  

1933 Bambini presso la scuola materna a 
Pontenovo con il parroco don Luigi Girelli e 
le suore dellôIstituto delle Figlie di Maria mis-
sionarie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Bambini presso la scuola materna 
in Castello 1959 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 

 8 dicembre 1972 il vescovo mons, Gilverto Ba-
roni inaugura la nuova sede di via Pontenovo 
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Bambini presso la nuova sede di via 
Pontenovo nel 1973 con suor Erman-
na e suor Vincenza 

Da diversi anni la scuola dellôInfanzia e dal 2005-2006 
anche il Nido, hanno una convenzione  con il Comune di 
San Polo dôEnza. 
 

La Federazione Italiana Scuole Materne ̄  lôassociazione 
alla quale aderisce la scuola dellôInfanzia ñMamma Maraò.     
La FISM ¯ il punto di riferimento per circa 8.000 scuole 
dellôinfanzia di ispirazione cristiana ï capillarmente diffuse in 
tutto il territorio nazionale gestite da Congregazioni religio-
se, parrocchie, enti morali. 
La FISM si occupa di seguire tutti gli accordi che le scuole 
aderenti alla federazione stipulano con le Amministrazioni 
pubbliche. 

Inaugurazione della nuova scuola dellôinfanzia e nido ñMamma 
Maraò, settembre 2003 

26 Marzo 1973: la Scuola 
dellôInfanzia entr¸ in funzio-
ne. 
 

2003/2004: riapertura 
della sede in via Pontenovo, 
dopo alcuni anni di trasferi-
mento presso lôOratorio ñH. 
Camaraò 
 

2007: la scuola accoglie tre 
sezioni di nido e 6 sezioni di 
Scuola dellôiInfanzia.  

Ritratto di Mara Mari, ad opera del 
pittore Profferio Grossi                  


